	1
	Denominazione dell’Esame
	evoluzione degli invertebrati


	2
	Numero totale di crediti dell’esame
	3

	3
	Obiettivi generali
	

	4
	Tipologia esame
	Corso monodisciplinare

	5
	Coordinatore del corso integrato
	


	6
	Titolo dell’unità didattica
	Evoluzione degli invertebrati

	7
	Settore scientifico di riferimento
	Bio/05

	8
	Tipologia attività formativa
	B=Caratterizzante

	9
	Anno di corso
	1°anno

	10
	Periodo didattico
	Primo Ciclo Semestrale  

	11
	Numero totale di crediti dell’unità didattica
	3

	12
	Carico di lavoro globale (espresso in ore)
	24 ore

	13
	Carico di ore da attribuire a: 
	· Lezioni frontali ore 24

	14
	Nome del docente
	grandi gilberto

	15
	Obiettivi formativi
	Conoscere i piani strutturali ed organizzativi dei vari taxa di invertebrati seguendo l'evoluzione morfologica e funzionale dei differenti apparati. Elaborare possibili modelli di soluzioni evolutive attraverso lo studio delle affinità filogenetiche tra i diversi Phyla.

	16
	Prerequisiti 


	Corso di base di Zoologia con esercitazioni pratiche.

	17
	Contenuto del corso
	Principali livelli di organizzazione negli Eucarioti. Tecniche di indagine per valutare l'affinità filogenetica. L'origine della vita pluricellulare. Teorie coloniali: blastea-gastrea, blastea-planula e ameboidi-aceloidi; teorie sinciziali ciliati-aceloidi. I primi animali pluricellulari (Celomesozoa, Placozoa, Mesozoa, Parazoa). Fonti testimoniali nella filogenesi degli invertebrati (paleontologiche, biochimiche, genetiche, embriologiche e ultrastrutturali). Ipotesi sulla filogenesi dei Metazoa. Gli antenati planuloidi e la comparsa degli Cnidaria. Nuove possibilità evolutive offerte dagli antenati planuloidi con la comparsa della mesoplanula. Il piano organizzativo triblastico acelomato. Ceppo mesoplanuloide adattato alla vita pelagica : gli Ctenophora. Ceppo mesoplanuloide passato alla vita bentonica: i Platyhelminthes. I platelminti specializzatisi per il parassitismo. La comparsa di una cavità del corpo. Il piano organizzativo pseudocelomato. La nuova cavità del corpo: il celoma secondario. Gli schizocelomati striscianti: i non-metamerici e il successo dei Mollusca. Gli schizocelomati fissi. L&#8217;organizzazione metamerica del corpo. Gli Annelida come capostipiti di nuove vie evolutive. Il phylum Arthropoda e sue importanti caratteristiche strutturali. Le grandi vie evolutive degli Arthropoda. I Deuterostomia: affinità, origine e principali rami evolutivi. Origine ed evoluzione degli Echinodermata, Hemichordata, Urochordata e Cephalochordata. Importanza filogenetica dei dati biomolecolari.

	18
	Testi di riferimento:


	Baccetti B. et al., Trattato italiano di Zoologia, 2° volume, Ed. Grasso, Bologna, 1991.
Barnes R.S.K. et al., Invertebrati, una nuova sintesi, Ed. Zanichelli, 1990.
Brusca R., Brusca B, Invertebrati, Ed. Zanichelli, Bologna, 1996.
La Greca M., Zoologia degli invertebrati, Ed. UTET, Torino,1990.
Willmer P., Relazioni di parentela tra gli Invertebrati, Ed. Zanichelli, Bologna, 1993.

	19
	Modalità didattica
	· Teorico

	20
	Modalità esame 
	· orale


	1
	Title of course
	evoluzione degli invertebrati


	2
	Total examination credits
	3

	3
	General Goals
	

	4
	Tipology of examination
	· monodisciplinary course



	5
	Coordinator of the course
	


	6
	Teaching module title 
	Evoluzione degli invertebrati

	7
	Scientific field of reference


	Bio/05

	8
	Tipology of reference educational activity
	· B = characterizing activity



	9
	Year of degree course
	1°anno

	10
	Semester
	Primo Ciclo Semestrale  

	11
	Credits total amount
	3

	12
	Global workload (in hours)
	24 ore

	13
	Time distribution 
	· lectures 24



	14
	Teacher’s name
	grandi gilberto

	15
	Educational Goals
	To obtain knowledge of the organization levels of the invertebrate Phyla and the morphological evolution of different apparati. To elaborate possible models of evolutionary solutions, through a study of phylogenetic relationships among different invertebrate Phyla.

	16
	Prerequisites
	Basic Zoology course with laboratory practice

	17
	Course syllabus
	Main levels of organization in Eukaryotes. Methods to evaluate phylogenetic relationships. Origin of multicellular life. Colonial theories: blastea-gastrea, blastea-planuloid and amoeboid-acoeloid;   ciliate-acoeloid syncytial theories. The first multicellular animals (Celomesozoa, Placozoa, Mesozoa and Parazoa). Evidences of invertebrate phylogenesis (palaeontological, biochemical, genetic and ultrastuctural data). Hypotheses on  phylogenesis in Metazoa. The planular ancestors  and the Cnidaria. The new evolutionary perspectives opened by the mesoplanula. The triblastic acoelomata body plan. The mesoplanuloid line adaptation to pelagic life: the Ctenophora. The mesoplanuloid line adapted to benthic life: the Platyhelminthes. The flat worms specialized for parasitism. The emerging body cavity:  a new advantage for Metazoa. The pseudocoelomate body plan. The new body cavity: the secondary coeloma. The crawling Schizocoelomata: the non-metameric groups and the success of Mollusca. The sessile Schizocoelomata.  The metameric body plan. The Annelida: the beginning of new evolutionary pathways. The phylum Artropoda and its main structural characters. The main pathways in Arthropoda. The status of Lophophorata. The Deuterostomia: origin, relationships and main evolutionary trends. Origin and evolution of Echinodermata, Hemichordata, Urochordata and Cephalochordata. Phylogenetic relevance of  biomolecular data.      

	18
	Reference books
	Baccetti B. et al., Trattato italiano di Zoologia, 2° volume, Ed. Grasso, Bologna, 1991.

Barnes R.S.K. et al., Invertebrati, una nuova sintesi, Ed. Zanichelli, 1990.

Brusca R., Brusca B, Invertebrati, Ed. Zanichelli, Bologna, 1996.

La Greca M., Zoologia degli invertebrati, Ed. UTET, Torino,1990.

Willmer P., Relazioni di parentela tra gli Invertebrati, Ed. Zanichelli, Bologna, 1993.
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	Theaching activities
	· conventional



	20
	Exams 
	· oral




